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Contro l'atteggiamento intransigente dell'Intersind 

Oggi e venerdì in sciopero 
le Acciaierie di Piombino 

Assemblee nei reparti durante le due ore di astensione - Passi indietro nelle trattative 
Ancora irrisolto il nodo degli acciai speciali - Venerdì un nuovo incontro tra le parti 
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Alcuni impiant i delle Acciaierie di Piombino 

PIOMBINO - Stamani le at 
tività delle Acciaierie di Pioni 
bino, il grosso centro nulli 
striale. della Toscana elle un 
pietfa 7 mila lavoratori, .sa 
ranno bloccate per due ore 
da uno sciopero indetto dal 
consiglio «li fabbrica, durai) 
te il quale si svolgeranno as 
semblee in tutti i reparti . Al­
tro- due ore di sciopero sa­
ranno invece effettuate ve­
nerdì. 

L'azione di protesta, che 
coinvolgerà nel corso della 
.settimana tutti gli stabilimenti 
del gruppo Italsider. è ri voi 
ta contro l'intransigente posi 
rione assunta daH'Intersinri 
nel corso dell'ultimo incontro 

avuto con il coordinamento 
na/ionalc sulla \e r ten /a di 
giuppo. elle ha fatto fare un 
passo indietro a tutta la trat­
tativa. 

In particolare l'irrigidimen­
to delle Acciaierie di Piombi­
no e dell'Intersind riguarda il 
problema dell'organizzazione 
del lavoro, risjHtto al (piale 
si vorrebbe assegnare ai la 
\oratori un ruolo subalterno 
e di semplice ratifica delle 
jiosiz.ioiii aziendali. Lontani 
dal soddisfare le richieste dei 
lavoratori sono inoltre le ri-
sposte date sulla questione 
degli acciai speciali e sulle 
prospettive dello stabilimento 
di Bagnoli e del centro side 

rurgico di (Jioia Tauro. 
Anche sul problema dell'in 

quadramento unico e sulla 
parte salariale della piatta­
forma. le organizzazioni sin 
dacali si sono trovate di fron­
te a nette chiusure, che — se­
condo (pianto sostiene il con­
siglio (li fabbrica delle Ac­
ciaierie — accompagnano 
analoghi atteggiamenti assunti 
nelle altre aziende del setto 
re siderurgico (Terni-Dal-
niine). 

11 consiglio di fabbrica, inol­
tre. sottolinea l'esigenza di 
giungere rapidamente, nel 
contesto della vertenza di 
gruppo, alla definizione del 
piano di settore, nel cui ambito 

venga infine defunto il ruolo 
dello stabilimento di Piombi­
no nella produzione degli ac 
ciai speciali. 

Venerdì avrà "luogo un nuo­
vo incontro con l'Intcrsiud 
durante il (piale, sotto la 
pressione della lotta esercita 
ta dai lavoratori, jiotrà esse 
re misurata la reale dispo 
nibilità delle aziende di giuri 
gere ad una positiva soluzione 
della vertenza. 

In caso contrario i lavora­
tori del grupjM) si vedranno 
costretti nuovamente ad in­
crementare la lotta |H>r ginn 
gere alla conclusione della 
vertenza, che da tempo impe­
gna le maestranze. 

i Da mesi senza salario 

Si inasprisce 

la vertenza per 

l'occupazione 

alla «Canopo» 

di Roccastrada 
ROCCASTRADA - - Si ina­
sprisce la vertenza della Ca­
nopo, una pìccola azienda 
tessile con ot tan ta lavora­
trici, da oltre un mese in 
lotta per salvaguardare gli 
impianti e da mesi senza sa­
lario. Una battaglia che si in­
treccia con quella più gene 
rale in una zona nella quale 
cittadini e lavoratori sono 
impegnati in una vasta azio­
ne per rivendicare il rilancio 
dell 'agricoltura, la costruzio­
ne della diga del Karma Mer 
se e una certezza produttiva 
nei comparti delle cave e del 
gesso. 

Sono queste in concreto le 
considerazioni svolte nell'as­
semblea aperta, tenutasi al­
l ' interno della fabbrica, per 
iniziativa delle operaie e del­
le organizzazioni sindacali 
alla quale hanno partecipato 
gli amminis t ra tor i comunali 
e i rappresentant i delle forze 
politiche democratiche. Sco­
po di questo incontro era 
quello di fare il punto su di 
una vertenza che per respon­
sabilità aziendale si è incana­
lata in un « vicolo cieco » 

A tale proposito — si e af­
fermato occorre richiama­
re la direzione aziendale alle 
sue responsabilità, portando­
la al tavolo della t ra t ta t iva, 
fino ad oggi elusa, per cono­
scere programmi aziendali, 
impenni occupazionali, per 
avere certezza sugli stipendi 
ar re t ra t i sull'utilizzo dei mac­
chinari e degli immobili che 
la Canopo ila rilevato con un 
semplice contra t to di affitto 
dalla ex Studio Cinque 

Dopo l'approvazione dei decreti di Stammati 
V 

Si volta pagina con il nuovo 
bilancio comunale di Pistoia 

Previsioni reali fondate su entrate ed uscite facilmente programmabili - Un aiuto è venuto anche 
dal cervello elettronico installato al Comune • Previsto il mantenimento e l'allargamento dei servizi 

Siglalo un protocollo d'intesa con i sindacati 

Positivo accordo alla Ferretti 
L'azienda, con i suoi 400 dipendenti è una delle più importanti del settore del mobile — Previsti 
investimenti per oltre un miliardo — Per l'occupazione sarà utilizzata la legge per i giovani 

PONTKDKKA — La lunga 
vertenza aziendale che ha in­
teressato lo stabilimento Fer­
retti di Capannoli Valdera, 
che coi suoi -100 dipendenti. 
in larga parte donne, è senza 
dubbio uno dei più importati 
ti della Toscana, si avvia ad 
una conclusione positiva. In 
fatti direzione e sindacati 
hanno siglato un protocollo 
d'intesa che dovrà essere sot 
to|x).sto all 'approvazione dei 
lavoratori, ma che è stato 
giudicato largamente positi­
vo sia dai sindacalisti che 
dal consiglio di fabbrica. K' 
importante che l'accordo sia 
intervenuto nel momento in 
cui la Ferrett i , un tempo 
4 celebre * JKT le cucine com­
ponibili è impegnata in un 
un piano di investimenti per 
oltre un miliardo, teso a fa­
vorire adeguamenti tecnolo­
gici avanzati per modificare 
la produzione, indirizzata per 
il 70 per cento alle esporta­
zioni. Si trat ta in pratica di 
costruire case prefabbricate 
interamente dotate di attrez­
zature interne, richieste in 

particolare da paesi del Me­
dio Oriente e dell'America 
latina. I n processo di ristrut­
turazione che ha trovato qual­
che difficoltà nella fase ini­
ziale per l'alto costo del de­
naro. Fra i punti qualifican­
ti del protocollo d'intesa c 'è 
da segnalare la disponibilità 
dichiarata dell'azienda a in­
formare preventivamente con­
siglio di fabbrica e sindaca­
ti provinciali sui piani di in­
vestimento. valutando il loro 
riflesso sui livelli di occu­
pa/ione: la Ferretti inoltre 
si impegna a partecipare ad 
iniziative di forestazione da 
parte della Regione o degli 
enti locali, tese a favorire 
la produzione di materia pri­
ma in Italia. Sull'occupazio­
ne l'azienda si è dichiarata 
disponibile per tutte le nuove 
assunzioni a considerare la 
utilizzazione della legge 285. 

L'azienda si è anche impe­
gnata a favorire la massima 
partecipazione dei propri di­
pendenti ai corsi delle 150 
ore. Inoltre è stato annun­
ciato che col nie.se di mag­

gio inizierà a funzionare la 
mensa aziendale. 

Per quanto riguarda l'in­
quadramento e la professio­
nalità l'azienda si è impe­
gnata ad operare per assi­
curare la massima qualifi­
cazione del personale sia ope­
raio che impiegato. Infine per 
i controlli sanitari dei lavo­
ratori e dell'ambiente di la­
voro. l'azienda si è imix." 
guata a utilizzare i presidi 
sanitari pubblici esistenti 

La vertenza era incentra­
ta su questi temi, ma ci so­
no stati anche miglioramen­
ti economici. Infatti il pre­
mio mensile di produzione 
aumenterà di 5 mila lire dal 
mese di febbraio del '78 e 
di altre 5 mila lire dal me­
se di febbraio 1979. mentre 
il premio ferie di 170.000 ver­
rà portato in due anni (75r> 
nel '78 e 100rr nel '79) al li­
vello di un mese di sa lano 
(paga base -}- contingenza 
~ 300.000) di un operaio 

del 2" livello 

Ivo Ferrucci 

Per il settore dello sport 

Giudizio positivo 
del PSI sulla Regione 

La segreteria regionale e 
la commissione regionale per 
la politica dello sport del PSI , 
nell 'approssimarsi della pre­
sentazione del bilancio della 
regione, hanno emesso un do­
cumento nel quale « conside­
rano l 'impegno dell'assessora­
to al ramo di dotare di un 
miliardo, per il 1978. i capi­
toli riservati alle at t ivi tà 
sportive come un primo so­
stanziale passo in direzione 
di un più accentuato inte­
resse verso il settore. 

« Il PSI — si precisa — 
riafferma la validità dei pro­
pri indirizzi per una politica 

j regionale del settore che .si 
j sostanziano in qua t t ro punti 
' fondamental i : 1) inserimen-
! to dei temi delle at t ivi tà 
I sportive nel piano program­

matico pluriennale, ponendo­
li su di un piano di par i tà 
rispetto agli al tr i problemi 
dell 'assessorato: 2» elaborazio 
ne di un programma trien­
nale. di fine legislatura, in 
dividuando gli obiettivi sui 
quali impastare gli a t t i prò i 
grammatici , i finanziamenti e 
i tempi di intervento <im- \ 
pianti, a t t ivi tà formative, ri-
cerche scientifiche ecc.): 3» i 
in relazione al programma I 
per gli anni 1978 79 80. si do I 
vranno determinare linee di I 
finanziamento rappor ta te alle 
finalità che si intendono rag­
giungere. A questo proposito 
occorre cercare di portare a 
conclusione la convenzione 
con ii Credito sportivo che j 
potrebbe assicurare un flus­
so f inanziano ! 

Gravi ritardi nello smistamento e nella distribuzione 

Quintali di posta fermi a Pistoia 
Pesanti ripercussioni sui lavoratori e sugli utenti, in particolare sui pensionati - Riunione in Comune convocata dal sindaco 
Interventi sul ministro e sul direttore compartimentale - Manca una direzione nel settore che dovrebbe rinnovare il servizio 

PISTOIA — In questi giorni 
il settore postelegrafonico è 
•1 centro dell'attenzione delle 
organizzazioni sindacali e del 
l'amministrazione comunale 
per la pesante situazione ve­
rificatasi nel ser\ izio posta­
le a Pistoia. 

Il servizio è stato già og­
getto di una prc;«a di posi­
zione pubblica da parte degli 
Messi lavoratori po>te!egra-
foniei che denunciarono la 
gravità di una situazione or­
mai insostenibile. Osigi a di­
stanza di alcuni mesi. la se 
gretcria della federazione pro­
vinciale CGILCISLUIL e il 
sindacato dei postelegrafoni­
ci sono nuovamente interve­
nuti denunciando corno agli 
uffici di Pistoia si siano ac­
cumulati decine di quintali 
di posta, d i e stanno causan­
do forti ritardi nella distri­
buzione e un disagio notevole 
per i cittadini in generale e 
in particolare per i pensio­
nati e per quegli utenti, che 
per la loro attività, produt­
tiva e commerciale, debbono 
servirsi della amministrazio­
ne postale., 

Le responsabilità sono sta­
te indicate, dalle organizza­
zioni sindacali, nella dire-
?ione, clic con la sua ineffi­
cienza si dimostra completa­
mente assente ed incapace a 
promuovere iniziative in gra­
do di superare il caos deter­
minato dalla grossa giacenza 
di posta. La direzione com­
partimentale ed il ministero 
delle Poste e Tclccomunica-
z.oni sono stati invitati ad in­
tervenire con urgenza per 
affrontare i problemi strutta 

Una parte della posta in giacenza alla stazione 

rah e di direzione della sede 
di Pistoia neì quadro di una 

ì nuova organizzazione del la­
voro che tenga conto anche 
della mobilità del personale 
per affrontare i momenti di 
emergenza, particolarmente 
per lo smistamento e la con­
segna della posta. 

Xell'invitare tutte le cate­
gorie economiche, commer­
ciali. artigiane a far senti­
re la loro pressione, le or­
ganizzazioni sindacali hanno 

i fatto presente che. qualora 
i non si arrivi con urgenza al-
J la soluzione di questi proble­

mi. i lavoratori postelegra­
fonici provvederanno a pro­
muovere una iniziativa sin­
dacale. Infatti il perdurare 
dell 'attuale situazione non può 
clie aggravare ulteriormente 
le condizioni in cui sono co­
stretti ad operare i lavorato­
ri e rendere più pesante il di­
sagio degli utenti. 

A questa rienuncia delle or­

ganizzazioni sindacali si è 
affiancata una riunione con­
vocata dal sindaco Bardelli 
clic ha inviato al ministro 
Vittorino Colombo e al diret­
tore compartimentale delle po­
ste. telegrammi nei quali ven­
gono invitati a voler provve­
dere con sollecitudine e tem­
pestività a far fronte alla 
grave situazione verificatasi 
nella città. 

Al direttore compartimen 
tale, il sindaco di Pistoia ha 

richiesto anche un incontro 
por esaminare la situazione e 
conoscere le iniziative che 
la direzione compartimentale 
intende prendere per elimi­
nare rapidamente gli incon­
venienti segnalati. Incontro 
fissato per lunedi 12 marzo. 

Si è rilevato anche come il 
funzionamento dei servizi po­
stali a Pistoia non dipenda 
esclusivamente dalla soluzio­
ne della giacenza della cor­
rispondenza. ma come i pro­
blemi si riconducano (com­
preso appunto quello della 
giacenza) alla mancanza di 
una direzione all'ufficio che 
dovrebbe avviare un processo 
di riorganizzazione e di snel­
limento dei servizi in ba«e 
anche all 'accordo sottoscrit­
to dalle organizzazioni sin­
dacali e dal ministero delle 
Poste il 3 agosto dello scor­
so anno. L'n accordo che pre­
vede. nella sua applicazione. 
di tener conto delle varie si­
tuazioni provinciali. 

E ' stato quindi ricordato an­
cora una volta come a Pi­
stoia sia assente da cinque 
anni il direttore provinciale 
e come l'alternanza di diret­
tori reggenti non permetta 1' 
avvio di un lavoro di ristrut­
turazione né di assicurare la 
continuità di quello intrapreso 
parzialmente. 

Il sindaco di Pistoia, nel 
farsi interprete delle necessi­
tà della collettività nei con­
fronti di questo servizio, ha 
invitato i lavoratori ad ac­
centuare (proprio per la man­
canza di una dirigenza) il lo­
ro impegno. 

PISTOIA — « K" il bilancio 
della operazione venta ». di­
ce il sindaco Renzo Bardelli. 
Lo « Staminali numero 2 » til 
DM numero 940) ha chiuso 
l'era dei bilanci di previsione 
« per modo di dire », quelli 
« tutto debiti ». Un'era di as­
surdità con gli enti locali 
cast retti a mendicale prestiti, 
mutui e anticipi di ogni sor­
ta. da una banca all 'altra, 
sembrava qua.si una bella lar 
conti previsionah delle entra 
te e delle spe.se. con le p inne 
pressocché inesistenti. Oia. 
dopo i due decreti .Stammati. 
si è ali me voltato pagina. »< I 
bilanci preventivi sono diven­
tati veri bilanci, con previ­
sioni reali che devono e.ssere 
assolutamente realizzati ». di 
ce ancora Bardelli. La per 
versa .spirale de! l'indebita­
mento i: debiti che r i c a v i n o 
nuovi debiti» è .stata blocca­
ta; sono stati posti limiti alle 
spe.se, si e introdotto l'ob 
bligo del pareggio K .soprat­
tutto. .sono state aumenta te 
le entrate, mettendo rosi li 
nalmente eh enti locali in 
condizioni di far quadrare 1 
loro conti. 

Bilanci di pi evizione nuova 
serie anno primo, dunque. 
Quello della amministrazione 
comunale di Pistoia e uno 
dei primi che comincia a ve­
n n e alla luce. La scorsa set­

timana la munta ha portato in 
consiglio la prima bozza. K' 
stato presentato ai consiglieri 
comunali e circoscrizionali in 
forma di relazione - - ricca di 
documenti, dati e tabelle — 
dell'assessore alle finanze 
Luciano Pallini. Il sindaco ha 
delineato, con un'ampia in­
formazione. il quadro genera­
le di riferimento. Cerchiamo 
di riassumere scelte e orien­
tamenti proposti. 

C'è anzi tut to un motivo ri­
corrente nelle due relazioni: 
quello della programmazione. 
E' un ta.sto su cui si bat te 
molto e per diversi aspetti . Il 
bilancio viene caratterizzato 
anzitutto come s t rumento in­
serito nell 'ambito di un pia­
no pluriennale di interventi . 
« La politica di austeri tà di 
cui gli enti locali si fanno 
carico — dice Pallini - - im­
pone di soddisfare i bisogni 
delle comunità secondo crite­
ri di priorità. Il comune sta 
assumendo inoltre competen­
ze globali sul proprio territo­
rio. E' perciò indispensabile 
una programmazione su un 
piano locale. Non è facile at­
tuarla. perché non c'è una 
politica di programmazione 
nazionale e regionale cui ri 
ferirsi e non è possibile 
quantificare le future risorse 
disponibili per l'assenza di 
una legge generale di riforma 
delle finanze locali. Ma bi­
sogna compiere uno sforzo :n 
que.sta direzione. Per quanto 
ci riguarda, st iamo elaborali 
do un piano pluriennale di 
attività ner individuare le 
priorità di intervento fra i 
settori e all ' interno di cia­
scuno di essi. Questo piano 
dovrà essere il punto di rife­
rimento per gli interventi di 
tutt i gli enti pubblici pistoie 
si di offrire uno stimolo 
concreto alla mobilitazione 
delle risorse de^li operatori 
privati ». E' un disegno che 
certo non manca di ambizio 
ni. Riferendosi al piano, il 
sindaco parla di « progetto di 
sviluppo complessivo della 
città, per la cui elaborazione 
e attuazione occorre t r adur re 
In realtà un autentico plura­
lismo economico, sociale e 
politico ». 

Ma alla programmazione ai 
fa riferimento anche sotto un 
al tro aspet to: come nuovo 
metodo di gestione del bilan 
ciò, collegato al processo di 
ristrutturazione degli uffici e 
dei servizi comunali. L"« ap 
parato » avrà presto una 
nuova dimensione operativa; 
i programmi generali della 
ammim.strazione sa ranno ar­
ticolati in programmi opera­
tivi di settore, sottoposti a 
verifica periodica. Queste in 
novazioni dovrebbero portare 
a un incremento di effic.enza 
e di produttività della mac­
china comunale. I! metodo 
della protra mmaz.one con­
sentirà inoltre una reale par 
tecipazione degli organi cir­
coscrizionali alla definizione 
delle .scelte de; singoli .setto 
ri. 

L'eiat>oratore elettronico — 
strumento fondamentale per 
l'impostazione e la verifica 
della politica di programma­
zione installato in comune da 
circa un anno —ha da to i-
noitre al bilancio una nuova 
configurazione. E' .-tato infat 
ti articolato per « centri di 
spesa * <a: fine di calcolare i 
costi diretti e indiretti dei 
servizi e .a loro produttività». 
per «p roge f i "> »per poter 
seguire tu t to l'iter di a t tua 
zione de*.: interventi» e per 
« circa-'criziom >>. 

« Con questa nuova impo­
stazione dice Pallini — sa­
rà pas.sib.le secru.re puntual­
mente la ee.-tione del bilan 
ciò e un controllo più preci 
so della .sua attuazione da 
p a n e dezii organi istituziona 
li del comune ». 

Passando ai conterai;i della 
bozza de. bilancio 78 sono 
posti come .scelte d. fondo: il 
mantenimento degli a t tual i 
livelli dei servizi erogati <e 
se passibile il loro amplia 
mento attraverso interventi 
di norgan:zzaz.one»; la piena 
mobilitazione di tut te le ri­
sorse disponibili, l'intensi fi 
cazione dello sforzo di con­
tenimento e qualif.cazione 
della spesa e di accrescimen­
to delle ent ra te . 

Per le en t ra te di competen­
za del Comune si prevedei la 
revisione degli spazi per le 
pubbliche affissioni e l'even­
tuale revoca dell 'appalto del 
servizio; la riclassificazione 
del territorio comunale per 
l'applicazione della tassa sul 
suolo pubhco. 

Vi saranno poi gli aumenti 

tariffari, imposti dal decreto 
legge 946 e una revisione del 
le rette dei servizi scolastici 
e degli asili nido. Le spese 
sono s t imate in 21 miliardi e 
600 milioni cosi r ipart i t i : 9.2 
per il personale. 3,U per 
l 'ammortamento dei mutui. 
1.1» per la perdita del Cop:t. 7 
per l'acquisto di beni e ser­
vizi. 

Queste le più significative 
scelte settoriali: riduzione di 
alcune spese generali, con 
ferma dell'impegno per il 
settoie scolastico e per gli 
asili nido; incremento degli 
interventi in campo culturale; 
potenziamento del parco 
macchine del cantiere Strade 
i per diminuire le spese degli 
appalti) e della nette/za ur 
liana: contributo al consorzio 
socio san: tar lo: pagamento di 
rette osp i ta l i t à per la casa 
di riposo Villone Puccini; fi 
nan7iamento di tre progetti 
per l'occupazione giovanile. 
In dipendenza del blocco del 
personale saranno inoltre uti­
lizzati : po.sti vacanti por a 
prire due nuovi asili nido e 
per potenziare gì: organici 
dei cantieri comunali. Sullo 
schema del bilancio 7fi — cui 
seguirà contestualmente al 
Piano Plurienale di attività 
del comune, un piano degli 
investimenti per il 1978 80 
è stato ora aperto un ampio 
ciclo di consultazioni. Gli in 
contri sa ranno tenuti dalla 
giunta di intesa con la terza 
commissione consiliare. 

Antonio Caminati 

Al tribunale di Grosseto 

Si apre oggi il processo 
per i fatti del Giglio 

GROSSETO - - Si apre que­
sta mat t ina nel tribunale di 
Grosseto il processo nei con 
fronti di HI cittadini dell'iso­
la del Giglio per le note vi­
cende legate all'invio al con­
fino in (niella località del 
neofascisti Franco Ereda e 
Giovanni Ventura, due dei 
massimi indiziati della s t ia 
gè alla banca dell'Agricoliu 
ra del 12 dicembre 1 *H»«» L'ini 
puta/ inne parla di interru/io 
ne del pubblico seivi/io ef­
fettuato nei giorni 28 e 2!) 
agosto 197ti dai HI cittadini 
con altre persone non identi­
ficate e con l 'aggravante di 
aver commesso il fatto in più 
persone riunite. Infatti, co 
me si ricorderà, il HO gennaio 
1977. dodici giorni dopo l'ini­
zio del processo di Catanza­
ro ancora in corso, la magi 
s t rad in i grossetana invio le 
comunicazioni giudiziarie, poi 
tradoitesi in rinvìi a giudi 
zio dopo l'ascolto degli im­
putati avvenuti nel giugno 
scorso. Una iniziativa quella 
della magistratura che de­
sto un certo scalpore perché 

non si erano tenute nel do­
vuto conto le motivazioni del­
la protesta, basate soprattut­
to sugli scandalosi r i tardi 
del processo, che aveva tro­
vato il pieno sostegno di tut­
te le fin/e politiche e sociali 
della Maremma, della regio 
ne e del' intero paese. Ereria 
e Ventina approdati al Gi­
glio nel massimo isolamen­
to. vi hanno trascorso la ciu­
cine mesi 

Nel momento m cui si ven­
ne a conoscenza della ini 
ziativa giudiziaria, l'ammini­
strazione comunale del Gi­
glio in accordo con tut te le 
componenti politiche e demo 
n a t i c h e costituì immediata­
mente un collegio di difesa 
composto dagli avvocati Mini­
lo Mordim. Umberto Gulina 
e Luciano Giorgi del foro 
grossetano Anche il nostro 
parti to per patrocinare ì no 
stri compagni ha indicato 
nel collegio di difesa il com 
pagno • onorevole avvocato 
Francesco Mantorclli. 

p. Z. 

Ritrovati nella loro auto a Monteriggioni 

Erano morti in una scarpata 
i coniugi pisani scomparsi 

Proibita 
una marcia 
di studenti 

iraniani 
PISA - - Le questura d: Pi 
sa. Livorno e Firenze, han­
no proibito una marcia prò 
massa da alcuni s tudenti ira­
niani per protestare contro 
la feroce repressione dello 
Scià che si è abbat tu ta sul­
l 'Iran 

La marcia che avrebbe do 
vuto svolgersi il 7 e 18 mar 
zo, è s ta ta vietata con la 
motivazione che avrebbe in 
t r a i n a t o il traffico. 

La federazione comunista 
pisana, in un suo comunicato 
dopo aver respinto le moti-
vazion. che hanno portato 
al divieto della questura 
<c rinnova la più viva solida­
rietà alle vit t ime della re 
pressione in Iran ed invita i 
lavoratori, ì ci t tadini a far 
sent .re la loro voce ni soste­
gno delle forze democratiche 
che in I ran lottano 

SIENA — Sono stati ritrovati 
morti i due coniuigi pisani 
scomparsi da sabato matti 
na. II dottor (Instavo Ragni. 
73 anni e sua moglie Landa 
Baldanzi. 72 anni, sono stati 
rinvenuti a bordo della loro 
auto Lancia Beta in una pro­
fonda scarpata in località 
Mnntcriggioni. lungo la super­
strada. 

Dai primi accertamenti 
svolti dalla polizia i due co 
niugi sono rimasti vittime di 
un incidente stradale per eau 
se ancora da accertare. Men­
tre si dirigevano a Siena pres­
so alcuni parenti, la loro au 
to è uscita fuori strada ed 
è piombata nella scarpata. 
Entrambi sono morti sul col 
pò. IA- ricerche del dottor Ra 
gni e di sua moglie erano 
iniziate domenica sera quando 
la questura di Siena venne av­
vertita della loro scomparsa. 
Erano partiti sabato mattina 
a bordo della loro auto tar 
gata Pisa 2U'.tl4 diretti eia 
una sorella della signora, la 
farmacista Linda Loggini 

Ma a Siena non erano ar-
ccrche. Polizia e carabinieri 
rivati. Scattarono subito le ri-

iniz.iarono a battere tutte ic 
strade che uniscono Pisa a 
Siena. Furono fatte ricerche 
anche presso vari ospedali. 
vennero ascoltate diversi; per­
sone per trovare qualche H-
di/io- In un primo .(mingalo 
è stata avanzata anche l'i|M) 
tesi di un rapimento ma poi 
questa pista veniva scar ta ta : 
i coniugi Ragni non socio rie 
(•lussimi non sono possidenti. 
né hanno tanti soldi per giù 
stificare l'impresa d. eventua 
li rapitori. Rimanevano le ipo 
tesi della disgrazia e delia ra 
pit ia . 

Ieri l'altro si alzava in c e 
lo un elicottero d i e sorvola 
va la zona fra Pi>a e Sieua 
ma se.i/a successo. Infine. 
ieri il ritrovamento dell'auto 
nella scarpata con i due ,<iì 
ziani morti. (Instavo Ragni è 
stato per molti anni dirifjc.it». 
del laboratorio farina.viitic.» 
Haldacci dove ancora svolge 
va lavoro di consulenza, la 
moglie aveva lavorato come 
farmaci ita. 

Abitavano nel lungarno Ve-
spucci 101 da dove sabato mat 
tina partiremo JKT non farvi 
più ntorno. 

Dopo over rifiutato un'intesa unitaria a Portoferraio 

All'Elba la DC si lamenta 
perché è rimasta isolata 

Un documento del comitato di zona del PCI - Posizioni viscerali 
e contraddizioni nelle dichiarazioni dei dirigenti democristiani 

Manifestazione 
per il Cile 

a Piitignano 
PISA — Nei quadro delle .n: 
ziative di autofinanziamento 
del part i to comun ica ciicne 
no. per venerdì prossimo 10 
marzo. pre.s.-o la ca.-a de', pò 
polo d: Putignano. e s ta ta 
orgamzzaia una « pena » <fe 
seta popolare cilena». 

Dalie 19 :n poi si esibiran 
no alcuni compiessi folkinn 
>:ic; deli» Amer.ca Latina fra 
i quali gli « Icalma >\ i « Pu 
cara >•. <•< Maria Contreras ». 

Agi: s tand de'.la « pena > 
verranno servit. piatti tipici 
rie'. Ci'.e. 

Lutto 
I 26 *:t>i-3 z sc;-S3 e *no-*o. 

a Tela d 53 B I T . ;' cST.oasro 
Ma- 13 E-s:d 1 vice1» o rn ! ta"ite 
d:. 3»-: to s:- Ilo I n da. 1945 
a -3 sex ere d P C - s b w ^ (PT) 
do/e ac- 30 asr> ha S/o to con 
tz'j?o o e d . 9:-.:a 1 'a/0-0 d 
d ff j$ iti di' nos:-o g a-na e. L« 
sjn SCOITI;*-*» ne -3 j-i vuoto 
r»I a o o o o c i o - i e de.la f-ji o l e , 
ab t<jsta «''a r J 5 '3 » dome-i cale 
cSe .' comseaio Mar -10 no'.qtv* 
pj-.*^3i f i - . r e 

G Lugano a. f»m"«-; d. Ma-no 
le f-5le-s.e «ndoglf l - i je de' com-
pagn d P svabuona e de: a no­
stro -edai one. 

Ricordo 
Ne.la r.«o--enra di terzo B I - . ' -

ve-sa-io de"« mo-te d:l c o m p e r o 
F-ancisco Mei eh n.. d. P re. a 
mog e L'na r'co-da^o!o « COTI-
pa:n ed ag'i »m e. c o i m i o i i t o 
affetto, sot lojc-v» Ire IO m .a 
p i - l'Unita. 

PORTOFERRAIO - Sulla 
recente eiezione della nuova 
ciunia dei Comune di Porto 
ferraio, che ha vi.ito corre 
.-ponsabili/./ati nel sroverno 
del ca|K)luo<ro — oltre ai con 
.siclien de: PCI ed a. cat to 
l.c; di Alternativa Democra­
tica eletti nella nostra l.sta 
— anche i socia.isti e. per la 
pr.ma volta, i; PSDI. la se 
s»retena di zona del PCI ha 
emesso un documento in cu; 
lenirono puntuali/vau- le pò 
.-:/ioni dei commi.st: .sull'in­
tero dibatt i to. 

I! PCI. per la forma/ione 
della nuova ziunta di Porto 
ferraio aveva chiesto la p.e-
na corre.sponsabili7/a/:one 
pohr.ra di tu t te le forze rie 
mocrat.che. compresa la DC. 
!a qua'.e invece --- come si 
'.esse nel documento della .se-
cre tena d: 7ona del PCI - -
« dopo aver rifiutato pregiu­
dizialmente la partecipazione 
ad una gestione unitaria del 
Comune ed essersi, quindi. 
autoisolata nel consiglio co 
mimale, si lascia ora andare a 
reazioni emotive e non suffi­
cientemente raeionate ». 

«Recent : prese d: posizioni 
a livello d: stampa '.ocale da 
parte di esponenti democri­
stiani — prosegue il docu 
mento comunista — n p r o 
pongono in termini non dì ra­
zionalità politica, ma sotto 
culture viscerale, posizioni di 
scontro e anticomunismo. Vi 
sono affermazioni, certamen­
te lecite ad ogni esponente 
politico, che però secondo noi 
risultano imprudenti ed inop­
portune, perché risentono di 
vecchi schemi e impostazioni 
mentali assoluta mente non 
rispondenti ai reali rapporti 
di forza che si sono creati 
anche all'isola d'Elba fra : 

partiti pol i t ic i . . Ino'.tre — a 
ìriud./io de] p e i -- le posi­
zioni democristiane non ten­
dono conto de.la maturazio­
ne de. processi unitari e di 
positiva collabora/ione rea-
1.zzati, per esempio, nelle 
e-penen/e un i t ane della C<y 
munita montana, dell'ospe­
dale ovi le cibano, de. con-
sorz.o sociosanitario, come 
spiccano 1 dinuenti democri-
stian. — s: chiede 1 PCI di 
zona - - le contraddizioni di 
un part . to che. da una parte 
afferma i^ .-uà caraMeristica 
ant.comunista e dall 'al tra 
porta avanti . .n~:eme a', no 
-tro eri a'Jli altri partiti riella 
s ni-tra. 'ir.a collaborazione 
di noverilo nei pm importan­
ti enti a lban.? 

« La DC i>ortoferraicce — 
concluda il documento conflu­
ii sta - non può prima auto-
e.-c.uders; dalla collaborazio­
ne con le a t r e forze politiche 
e poi lasciarsi andare a rea-
z.oni ns-o-e per il suo vo'.u-
to isolamento. Noi continue­
remo a lavorare perche la 
nostra proposta uni tar ia ar-
r.vi a corresponsabil. zzare 
anche la DC anche a livello 
delle smeole amministrazioni 
comunali, olire che neg'.i enti 
comprensoriali. Vorremmo 
che :a DC elbana capisse che 
il PCI e'.bano rifiuta di ca­
dere nel p:oco d: dichiararsi 
« antidemocristiano ». 

Di fronte ad una DC che 
fa dell 'anticomunismo il suo 
carat tere distintivo. Sarebbe 
una linea del tut to subalter­
na alla posizione democristia­
na, alla quale contrapponia­
mo Invece una linea autono­
ma di piena collaborazione 
democratica, che sta avan­
zando seniore di più nel p*tv 
se e all'E'.ba ». 
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